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*Sabato 22/06 a Vigo Meano alle 11.00 matrimonio di Elena Bortolotti e Kristi Mustage. 

Ricordiamo questa nuova famiglia e preghiamo per tutte le nostre famiglie. 

*I nostri bambini e ragazzi sono ormai nelle ferie estive. All’oratorio di Gardolo questa 

settimana inizia il Grest estivo, ci saranno in luglio e agosto i campeggi dei nostri ragazzi 

delle elementari e medie, ci sono le iniziative dell’Associazione Adam per i ragazzi…  

Ricordiamo queste attività che accompagnano nella crescita i nostri bambini e ragazzi e 

ringraziamo responsabili e animatori che si rendono disponibili. . 

 

 

 

 

 

Lunedì 
17 giugno 

 

ore 18.00 

Meano 

Albino, Carmen e Tullio; Marco 

 

Martedì 
18 giugno 

 

ore 08.00 

Vigo Meano 

Segalla Anna; Anita e Rodolfo 

Mercoledì  
19 giugno  

 

ore 18.00 
Gazzadina 

Irma e Ottavio 

Giovedì  
20 giugno  

 

ore 20.00 

Vigo Meano 

Bortolotti Livia 

Venerdì  
21 giugno 

 

ore 08.00 
Meano 

Salvatore Grassi; Marco; int. offerente 

Sabato  
22 giugno  

 

ore 20.00 
Gazzadina 

Graziella Tapparelli 

Domenica 
23 giugno 

 
XII DEL TEMPO 

ORDINARIO 
 

 

ore 09.30 

Meano 
 
 

ore 10.30 

Vigo Meano 

p. Luigi Moser; Giuseppina Moser; Luigi Filippi; Irma e 

Enrico 
 

 
Maria; Diomira Poli; Emilio Pasolli 

Canonica di Gardolo (don Ferruccio) tel. 0461/990231 Canonica di Meano (don Fabrizio) tel. 0461/990373 

Questo foglietto lo trovi anche sul sito www.megavi.it   -  L’indirizzo e-mail è: meano@parrocchietn.it 

 

 

http://www.megavi.it/
mailto:meano@parrocchietn.it


COME UN SEME 

 

In questa domenica Gesù racconta il regno di Dio attraverso le parabole, parlando il 

linguaggio della nostra esperienza: Mc 4,26-34. 

 

Con molte parabole annunciava loro la Parola, come potevano intendere, perché le parole, le immagini, 

germogliano dentro di noi, si nutrono del nostro immaginario e generano convinzioni, conoscenze, azioni 

e scelte che hanno conseguenze sulla nostra vita.  

Con la parola “regno” Gesù può far nascere dentro i suoi ascoltatori, allora come oggi, idee di potere e di 

sfarzo, di autorità e di sudditi, di arbitrio e persino di sopraffazione. È un concetto difficile, segnato da 

esperienze umane spesso non troppo positive, dove guerra, dominio, disuguaglianze prevalgono.  

Proprio per questo, per far comprendere cos’è il Regno di Dio Gesù sceglie un’altra immagine, legata ad 

altri concetti, che sono più rispettosi e più simili alla forma di presenza di Dio suo Padre nel mondo.  

Potrebbe essere un esercizio anche per noi, oggi: chiudiamo un attimo gli occhi, ascoltiamo le parole di 

Gesù e lasciamo che la nostra mente, scavando nella sua esperienza, evochi tutto ciò che le richiama la 

parola “seme”. Non credo che saremo lontani da quel che Gesù vuol dirci in questa splendida pagina.  

Il seme è piccolo, a volte quasi 

invisibile se è un granello di senape o 

un altro seme di dimensioni 

particolarmente ridotte. Passa 

inosservato, sembra secco, ha il colore 

stesso del terreno dove viene immerso. 

Affonda nella terra, non solo non lo 

vediamo ma possiamo anche 

dimenticarcene, al punto che spesso 

dobbiamo mettere in superficie un 

segno per ricordarci dove l’abbiamo 

messo, a quale pianta corrisponde.  

Il seme marcisce per far vivere, si 

dissolve nella terra, e sembra sia il 

terreno stesso a produrre lo stelo, la 

spiga, il frutto, anche se nulla potrebbe 

senza quel piccolo seme. Ha una forza 

incredibile, sa generare qualcosa di 

assolutamente nuovo, inatteso, 

sorprendente.  

Il seme cresce spontaneamente, ha bisogno più di pazienza che di attenzione; possiamo facilitarlo perché 

non trovi ostacoli nella crescita, ma non possiamo allungare di un centimetro la pianta che ne nasce.  

Il seme si riproduce da solo, si moltiplica, diventa cibo per molti, diventa riparo per gli uccelli, diventa 

dono per il compimento delle stagioni della vita, diventa casa dove poter far crescere altri, trovare ombra 

e ripartire.  

Il regno di Dio, ci dice Gesù, è come un seme… Se vogliamo sapere cosa significhi che Dio è il re di 

questo mondo e di questa storia, che regna nei nostri cuori e al centro del creato, seguiamo la pista di 

Gesù e mettiamo il seme come soggetto della sua definizione. Scopriremo che il Regno può sembrare 

piccolo, molto più piccolo delle altre “potenze” di questo mondo, eppure ha una forza straordinaria. Può 

confondersi, mimetizzarsi col terreno in cui è inserito, eppure lo fa germogliare dal di dentro, col suo solo 

esserci. Cresce, con la sua sola forza interna, si rigenera, si moltiplica, si fa cibo e riparo; sorprende anche 

se siamo distratti; chiede di essere seminato, atteso, sperato, raccolto. È piccolo e grande allo stesso 

tempo, come di piccoli gesti si nutre la grande potenza dell’amore, capace sempre di generare vita mentre 

affonda nella terra della nostra travagliata storia.  

Forse di più non siamo in grado di comprendere neppure noi, come la folla di allora. Ma è già tanto… il 

regno di Dio è come un seme… e vale la pena scommettere che ancora germoglierà.  

Commento di sr. Chiara Curzel  


